
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 40 DEL 14.10.2009 
 
Oggetto : L.R. 16 luglio 2009 n. 13 - “Azioni straordinarie per lo sviluppo e la 

qualificazione del patrimonio edilizio ed urbanistico della Lombardia” - 
Adempimenti di competenza del Comune. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso: 
 
- che la Regione Lombardia ha approvato la L.R. 16 Luglio 2009 n. 13 “Azioni 
straordinarie per lo sviluppo e la qualificazione del patrimonio edilizio ed urbanistico della 
Lombardia”; 
- che la suddetta legge “ promuove un’azione straordinaria dei soggetti pubblici e privati 
per conseguire la massima valorizzazione e utilizzazione del patrimonio edilizio ed 
urbanistico presente nel territorio lombardo e per rispondere anche ai bisogni abitativi 
delle persone e delle famiglie, attraverso la tempestiva ed urgente riqualificazione dello 
stesso, nel rispetto dei suoi caratteri identitari, contestualmente contribuendo al rilancio 
del comparto economico interessato” ( art. 1 ); 
- che tale legge prevede che i Comuni entro il 15 ottobre 2009, termine perentorio, 
possono provvedere a: 

- individuare motivatamente le zone del territorio comunale entro le quali le 
disposizioni di cui all’art. 6 ( che rimanda agli interventi previsti agli artt. 2, 3, 4 - 
commi da 1 a 3, e art. 5 - commi da 1 a 5 ) della legge in questione non trovano 
applicazione, nonché fornire prescrizioni circa le modalità di reperimento di 
parcheggi e verde ( art. 5 comma 6 ); 
- determinare eventuali riduzioni degli oneri di urbanizzazione e del costo di 
costruzione relativamente agli interventi previsti dalla legge stessa - nel caso ciò non 
avvenisse gli oneri sono ridotti automaticamente del 30% ( art. 5 comma 3 ); 

 
Ritenuto di dover procedere a determinare le modalità di attuazione della citata legge in 
funzione delle particolari caratteristiche della struttura urbana del territorio del Comune di 
Cairate al fine sia di favorire l’applicazione della legge stessa secondo i suoi criteri 
ispiratori, sia di preservare il tessuto urbano, già densamente edificato, da episodi di 
crescita edilizia non controllata mediante piani o programmi che permettano la formazione 
di servizi annessi alle funzioni insediabili; 
 
Ascoltato l’intervento del Sindaco il quale relazione sul punto di cui all’oggetto; 
 
Il gruppo di maggioranza presenta 2 emendamenti rispettivamente i punti 3 e 4 della parte 
dispositiva riportati nel testo con diversa colorazione; 
 
Ascoltato il Consigliere Mascheroni F. il quale fa presente che questa legge nasce dalla 
proposta del “Piano caso” presentata dal Governo e quindi a cascata sulle regioni, fa 
presente inoltre che il disagio si manifesta in quanto il Comune deve recepire, anche se 
entro certi limiti, la Legge Regionale. Rivela anche che in tale Legge non si riscontra la 
semplificazione ed infine lamenta il mancato passaggio in Commissione Territorio; 
 
Il Consigliere Frigeri deposita agli atti una dichiarazione (allegato A); 
 
Visto il parere favorevole, espresso dal rispettivo Responsabili di Servizio, sotto il profilo 
della regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 



Si passa quindi alla votazione dell’emendamento n. 3; 
 
Con voti13 favorevoli e 3 astenuti (Cons. Frigeri, Di Donato e Mascheroni F.) espressi 
nelle forme e modi di legge, si accoglie l’emendamento suddetto; 
 
Si passa quindi alla votazione dell’emendamento n.4; 
 
Con voti13 favorevoli e 3 astenuti (Cons. Frigeri, Di Donato e Mascheroni F.) espressi 
nelle forme e modi di legge, si accoglie l’emendamento suddetto; 
 
Successivamente con voti13 favorevoli e 3 astenuti (Cons. Frigeri, Di Donato e 
Mascheroni F.) espressi nelle forme e modi di legge; 
, 
 

DELIBERA 
 
1) che non trovano applicazione nelle zone individuate nel vigente P.R.G. come zone C1 
residenziali di espansione con piano attuativo vigente (PEEP e PL) e come zone C2 
residenziale di espansione soggette a piano attuativo le disposizioni della L.R. 16 luglio 
2009 n. 13 in quanto l’edificazione esistente è frutto di un’attenta progettazione sia in 
termini architettonici che di densità abitativa e un’applicazione generalizzata ed 
incondizionata delle possibilità offerte dalla legge regionale potrebbe causare 
trasformazioni non coerenti con le politiche di riqualificazione ed innalzamento dei livelli 
qualitativi per paesaggio urbano e l’aumento del 30% delle volumetrie esistenti potrebbe 
comportare situazioni di aggravamento della densità edilizia non adeguatamente 
supportata da una azione di rafforzamento delle dotazioni territoriali.  
 
2) che per tutti gli interventi previsti dalla legge regionale n. 13/2009 dovrà essere 
rispettata la distanza minima dai confini di proprietà di metri 5,00 con la sola eccezione di 
sopralzi di fabbricati esistenti a distanza inferiore. 
 
3) di prevedere che gli interventi di ampliamento e sostituzione, laddove ammessi, siano 
sempre accompagnati dalla formazione di parcheggi in misura non inferiore ai parametri 
della legge n. 122/1989 e da adeguato equipaggiamento arboreo, secondo le disposizioni 
regionali attuative, ad eccezione degli interventi richiesti nelle zone A dei nuclei di antica 
formazione per i quali si farà riferimento alla normativa del vigente P.R.G.. 
 
4) di prevedere che la riduzione del contributo di costruzione sia limitata nella misura del 
5% (cinquepercento) rispetto a quanto ordinariamente dovuto perché tali interventi 
comporteranno la necessità di nuove dotazioni di servizi e spazi per la collettività. Per le 
sole zone A dei nuclei di antica formazione, essendo le stesse già dotate di tutte le 
urbanizzazioni ed al fine di incentivare il recupero del patrimonio esistente, la riduzione del 
contributo di costruzione sarà del 25% (venticinquepercento). 
 
Successivamente, con voti 13 favorevoli e 3 astenuti (Cons. Frigeri, Di Donato e 
Mascheroni F.)  espressi nelle forme e modi di legge, la presente deliberazione viene resa 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs.  267/2000. 
 


